
PAG. 6 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • T E L 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) l ' U n i t à / giovedì 25 novembre 1976 

Una nota del Comitato regionale 

Il PCI giudica 
inadeguato 

il Piano F.S. 
Respinta la logica settoriale che ispira il progetto • Solle
citata l'elaborazione di un piano regionale del trasporti 

Il Comitato regionale del 
PCI ha esaminato la situazio
ne del trasporto pubblico nel
le Marche, in relazione al 
plano poliennale di sviluppo 
predisposto dalla azienda del
ie FFSS e alla legge di di
sciplina del trasporti per viag
giatori, presentata dalla giun
ta regionale. Dal dibattito so
no emerse varie valutazinl ed 
indicazioni di linea politica. 

Per quanto riguarda il pia
no poliennale di sviluppo del
le Ferrovie dello Stato, il 
Comitato regionale comunista 
rileva la inadeguatezza della 
proposta rispetto alla esi
genza primaria di restituire 
al trasporto su rotaia un 
ruolo trainante nei confron
ti di altri sistemi di traspor
to. Contemporaneamente è da 
respingere la logica settoria
le e separata che ispira il 
piano, funzionale solo agli in
teressi dell'azienda e all'at
tuale tipo di domanda. 

Il Comitato regionale del 
PCI denuncia altresì l'emar
ginazione che il piano riser
va alle regioni del centro-
sud ed in particolare alla 
Regione Marche. E' da ri
marcare, fra l'altro, un'esi
genza di fondo per il siste
ma di trasporto delle Mar
che: la necessità, cioè che la 
t r a t t a Ancona - Roma sia 
considerata di interesse na
zionale e che contemporanea
mente sia prevista la realiz-
zagione graduale sullo stesso 
percorso del doppio binario: 
va totalmente riesaminato il 
problema delle linee seconda
rie in modo da prevedere 

un deciso potenziamento. 
Il Comitato regionale, nel 

condividere totalmente il do
cumento concordato dagli as
sessori al trasporti delie Re
gioni nella riunione tenutasi 
a Milano il 27 ottobre, sol
lecita la Regione e gli Enti 
locali marchigiani ad avvia
re un dibattito ed iniziative 
concrete in modo da rende
re il progetto adeguato alle 
esigenze del trasporto pub
blico. 

Il Comitato regionale richie
de inoltre che venga appro
vata rapidamente la legge 
che disciplina il trasporto per 
viaggiatori su autolinee e che, 
contemporaneamente, sia av
viato ad attuazione un pro
gramma di riorganizzazione 
delle concessioni. Infine, il Co
mitato regionale sollecita la 
urgente elaborazione di un pia
no regionale dei trasporti in
tegrato che faccia perno sul
la riorganizzazione del tra
sporto su strada e sul po
tenziamento e trasformazione 
delle linee ferroviarie. 

Il Comitato regionale del 
PCI in una sua nota ha in
vitato tutte le organizzazio
ni di partito, le autonomie 
locali a sviluppare un am
pio dibattito sui temi del tra
sporto e a cercare il con
fronto più ampio e indicazio
ni unitarie fra tut te le for
ze politiche e sociali per la 
soluzione di problemi in un 
settore che. sempre più, si 
dimostra di particolare im
portanza nella situazione e-
conomica che attraversa il 
Paese. 

Macerata - Presa di posizione della Federbraccianti-CGIL 
V -

Dalle Comunità montane 

finanziamenti ridotti 

nel settore forestale 
Criticata la decisione di dare in appalto alcuni lavori 
Chiesto lo scioglimento dei Consorzi di bonìfica 

La segreteria rovinciale del
la Federbraccianti CGIL di 
Macerata, si è riunita per esa
minare la situazione dei la
voratori forestali della provin
cia, rilevando come la caren
za di un intervento delle Co
munità montane in questo set
tore. produca effetti negativi 
sull'occupazione, che non va 
oltre le 59-80 giornate prò ca
pite. Ad esemplo la Comuni
t à montana « I » ha stanziato 
60 milioni per il rimboschi-

Costituita a 

Borgo S. Maria 

la Cooperativa 

«Sfalla sociale» 
E" stata costituita a Borgo S. Ma

ria di Pesaro la cooperativa « Stal
la sociale della Bassa valle del Fo
glia ». La cooperativa è sorta dopo 
empia e prolungata discussione tra 
i coltivatori della zona con l'obiet
tivo di contribuire allo sviluppo 
della zootecnia e quindi all'incre
mento dille produzioni foraggeri 
e mangimistiche in modo inten
sivo. in riferimento ad alcuni fat
tori presenti nel settore agricolo 
della zona comprensori ale di Pe
saro. Essi sono: la potenzialità 
produttiva dei terreni fertili ser
vizi di irrigazione; la scomparsa 
quasi totale delle stalle singole; 
la possibilità, attraverso la pro
grammazione delle colture forag
gere, di intensificare l'ortocoltura, 
la mais-coltura e la bieticoltura. 

La cooperativa dovrà affrontare 
con gli Enti locali il problema del
ia sua ubicazione, del reperimento 
dell'area sulla quale costruire l'im
pianto e presentare le richieste di 
finanziamento agli organi compe
tenti. 

mento assegnandoli al Consor
zio di bonifica dell'Alto Chien-
ti-Nera-Potenza-Musone. 

Il sindacato ritiene, invece, 
che tale stanziamento sareb
be stato più produttivo se 
concesso al Corpo forestale 
dello Stato, che per tecniche 
ed esperienza è in grado di 
garantire un lavoro migliore. 
Anche perché risulta che la 
somma stanziata verrebbe ul
teriormente decurtata da una 
rilevante percentuale, spettan
te al Consorzio, ridimensio
nando in tal modo l'occupa
zione dei braccianti. 

Un altro aspetto ancor più 
preoccupante della questione. 
consiste ne! fatto che il Con
sorzio. invece di gestire in 
proprio i lavori, sembra in
tenzionato a darli in appalto 
ad una ditta di Imperia, e 
per di più con cottimo fidu
ciario. 

A sugellare l'anomalia di tut-
ta questa vicenda, c'è anche 
il fatto che il presidente del
la Comunità montana, on. Ri
naldi, è anche l'attuale presi
dente del Consorzio di boni
fica. e ciò contrasta ad avvi
so del sindacato, con l'art. 6 
dello Statuto della Comunità. 
circa la incompatibilità t ra 
« la carica di consigliere del
la Comunità e l'essere titola
re di azienda, ovvero chi svol
ga attività anche per interpo
sta persona, in dipendenza di 
appalti o lavori per conto 
delie Comunità ». 

Il sindacato riafferma, inol
tre. in coerenza con il pro
gramma della Giunta regiona
le. la necessità di sciogliere 
quanto prima i consorzi di 
bonifica, che altro non sono 
che strumenti di sottogoverno 
e clientelismo. 

La segreteria, infine, auspi
ca che la Regione Marche co
stituisca quanto prima l'azien
da regionale per le foreste. 

runa ala volta—) 
Oggi U corsivo lo abbia

mo trovato bello e pronto. 
Ce lo ha ammannito — il 
ringraziamento è d'obbligo 
— il Corriere Adriatico con 
il suo resoconto sull'ultima 
giornata del congresso pro
vinciale della DC pesarese. 
E" stata la giornata di Ar
naldo Forlani e Giovanni 
Venturi. Detto questo, non 
ci rimane che trascrivere 
alcuni brani del fantasma-
gorico resoconto. 

*...Sale sulla tribuna il 
senatore Venturi, che rap
presenta l'ala ortodossa 
del raggruppamento forla-
niano. E* il primo oratore 
della giornata ad avere per 
sé un larghissimo uditorio. 
I giornali vengono ripiega
ti, il fitto brusio dei pat
teggiatori dietro le tende 
si spegne, quando comin
cia a parlare. E" un lungo 
flashback il suo, sulle mi' 
gliori tradizioni unitarie 
della DC. Tocca con l'au

torevolezza del protago
nista.- ». 

Intanto « a pochi istanti 
dall'ora stabilita per la 
presentazione delle liste, V 
assemblea ribolle e si ri
frange nei corridoi. Croc
chi di delegati sostano an
cora a parlottare ». 

Finalmente è la volta di 
Forlani. 

« Calmissimo, il ministro 
affronta il tema ricorren
te del degradarsi del parti
to. E sono richiami, ora di
remmo paterni, ora peren
tori, ora sono ammonimen
ti... la voce del ministro 
sale di tono, egli si infer
vora in questo intervento 
che rappresenta la "sum-
ma" di tutto il congresso ». 

« Paziente tessitore, For
lani richiama, tra le righe 
del suo intervento, i suoi 
amici all'ordine che sem
brava incrinato. E" l'inter
vento decisivo che suggella 

Dibattito in Consiglio regionale sul progetto sottoscritto da PCI, PSI, PSDI, PRI e Sinistra indipendente 

Presentata proposta di legge unitaria 
per sopprimere i patronati scolastici 

I motivi di opportunità pratica e di ordine giuridico alla base dell'iniziativa — Su 162 Comuni marchigiani solo 30 hanno demandato la ge
stione dei servizi per il diritto allo studio a tali enti — Un ulteriore passo avanti per la democratizzazione dell'assistenza scolastica 

Si va verso la soppressione 
dei patronati scolastici nelle 
Marche; in questo senso è 
stata presentata e discussa 
nell'ultima seduta del Consi
glio regionale una proposta di 
legge sottoscritta dai gruppi 
del PCI. PSI. PSDI. PRI. Si
nistra indipendente. 

« A sostegno del superamen
to dei patronati scolastici — 
ha detto, fra l'altro, il socia
lista Mario Zaccagnini, svol
gendo la relazione sulla pro
posta di legge — vengono ad
dotti nell'ambito della Regio
ne Marche non solo motivi di 
opportunità pratica, ma an
che motivi di ordine giuri
dico. I motivi di opportunità 
pratica possono essere' indi
viduati nell'attuale inefficien
za degli stessi organismi, che 
non sono altro che un'ema
nazione degli organi periferici 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, con una organiz
zazione che', programmata in 
funzione delle strutture e dei 
vecchi apparati burocratici e 
amministrativi, ora senz'altro 
può ritenersi sorpassata e 
non più in linea con le at
tuali strutture della scuola ». 

« I motivi di carattere giu
ridico — ha soggiunto Zacca
gnini — possono essere ravvi
sati nel sopravvenuto svuo
tamento delle attribuzioni isti
tuzionali dei patronati scola
stici. svuotamento verificatosi 
sia per effetto dell'assorbi
mento, da parte delle Re
gioni, delle funzioni inerenti 
all'assistenza scolastica, sia 
nell'affidamento da parte del
lo Stato agli organi collegiali 
di governo della scuola (Con
sigli di circolo. Consigli di isti
tuto) delle residue attribuzio
ni degli stessi patronati sco
lastici, relative alle attività in
tegrative dell'azione educatri
ce svolta nell'ambito della 
scuola ». 

Un altro argomento che può 
far ritenere non solo oppor
tuno, ma anche necessario il 
varo di un provvedimento sop
pressivo dei patronati scola
stici, va individuato nell'am
pio quadro di una seria lotta 
contro gli sprechi connessi 
con la proliferazione dei co
siddetti enti inutili. 

A testimonianza del ruolo 
di secondo piano ormai as
segnato ai patronati scola
stici, va fatto riferimento ad 
una ricerca statistica effet
tuata dalla Regione attorno 
ai primi servizi attinenti al 
diritto allo studio. Risulta che 
su 162 Comuni marchigiani 
solo 30 hanno demandato i 
servizi per il diritto allo stu
dio ai locali patronati scola
stici. mentre ben 120 Ammi
nistrazioni hanno assunto di
rettamente lo svolgimento di 
tutti i servizi di diritto allo 
studio: delle rimanenti 12 am
ministrazioni comunali. 5. pur 
avendo delegato l'assistenza 
ai patronati scolastici, si sono 
riservate la gestione" diretta 
del servizio di trasporto, al
tri 5 hanno per converso as
sunto direttamente la gestione 
dell'assistenza e delegati i pa
tronati alla sola gestione del 
servizio di trasporto. 

Intervenendo nella discus
sione. il compagno Brutti ha 
confermato che a giudizio del 
Gruppo comunista la legge va 
intesa come un necessario 
completamento alla legge de
lega data ai Comuni in mate-
teria di diritto allo studio. 
€ Questa legge — ha affer
mato Brutti — va vista in 
una politica organica di e-
stensione della delega ammi
nistrativa agli enti locali. Nel
la stessa direzione sono state 
concepite — ha ricordato il 
consigliere comunista — la 
legge sulle direttive CEE e 
quella sui comprensori ». 

La legge per la soppres
sione dei patronati scolastici 
è un ulteriore passo avanti 

« Calmissimo, 
il ministro Forlani... » 

il congresso. Il ministro si 
richiama da ultimo alla fi
gura del senatore Venturi, 
indicando in lui un punto 
fermo del partito: "Cer
chiamo di raccoglierci at
torno a questo esempio lu
minoso di dedizione, per la 
rinascita" ». 

« Gli applausi questa vol
ta sono un uragano. Po., 
Gianni Celioni elenca le 
liste presentate e i capi
gruppo. Sono tre. Il re
sponso delle urne si è avu
to nella tarda serata. E" 
tutto*. 

Xo, manca qualcosa. Ap
pena uno scorcio d'ambien
te. Là, dietro le tende, i 
patteggiatori continuano a 
patteggiare. Laggiù, verso 
l'ingresso, si defilano, te
nendosi a braccetto, Arnal
do Forlani, « tessitor pa
ziente*. e Giovanni Ven
turi, lo «ortodosso», det
to anche « flash back». 

— sostiene il gruppo comu
nista — nel processo di de
mocratizzazione dell'assisten
za scolastica, in un concetto 
nuovo del diritto allo studio, 
slegato da ogni forma di be
neficenza e logica strettamen
te assistenziale. 

Per quanto riguarda lo 
schieramento di forze favore
voli alla legge, l'esponente 
comunista si è rammaricato 
che la DC si sia dissociata. 
ma ha dato atto al partito 
scudocrociato di avere assun
to toni estremamente sereni 
e niente affatto polemici. Alla 
discussione sono poi interve
nuti Tiberi (DC), Paolucci del 
PSDI (« si tratta di enti inu
tili: è solo uno spreco tenerli 
in vita »). Todisco della Sini
stra indipendente (« una legge 
che arriva in forte ritardo, 
ma che .rompe una logica 
assistenziale e clientelare »). 

Il de Tiberi ha confermato 
le posizioni di profondo di
saccordo già emerse in com
missione: ha detto che la 
posizione contraria della DC 
non nasce da una difesa del 
vecchio e del superato. Ila 
motivato la scelta del suo 
gruppo con preoccupazioni di 
carattere formale (contrasto 
tra competenze regionali e 
statali) per la presenza di 
problemi di carattere patri
moniale ed economico, e in
fine perchè la legge — a 
suo giudizio — si cala in una 
situazione che non fa riferi
mento ad un quadro collet
tivo. 

Oltre a Tiberi. per la DC 
sono intervenuti anche l'as
sessore alla P . I. Grìfantini, 
ed il consigliere Marconi, i 
quali hanno sollevato obie
zioni di carattere tecnico ri
guardanti i finanziamenti ed 
il personale. 

Su richiesta della DC, oggi, 
giovedì, la proposta di legge 
sarà esaminata dalle com
missioni consiliari competen
ti. La discissione — e l'even
tuale votazione — si dovreb
bero avere nella giornata di 
domani. 
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Si discute la legge sul litorale 
Nella seduta dell'altra sera è stata pre

sentata al Consiglio regionale la proposta 
di legge, ad iniziativa della Giunta « riguar
dante le opere di difesa del litorale marchi
giano, in zone d'interesse turistico, per la 
costruzione, completamento o miglioramen
to di porti classificati di IV classe» (rifi
nanziamento della legge regionale n. 41 del 
1974). Relatore è stato II consigliere demo
cristiano Rodolfo Gianpaoll. 

Marchetti per il PCI ha messo in evidenza 
che il provvedimento potrà servire a pro
teggere i nostri arenili (specialmente nelle 
zone turistiche) dalla lenta ma inesorabile 
erosione. Marchetti, pur riconoscendo* im
portanza al progetto di legge — ed in par-
ticolar modo alla possibilità del Comuni che 
debbono costruire scogliere e protezioni, di 

accedere al credito agevolato — ha voluto 
comunque mettere in evidenza che per quan
to riguarda il problema dei porti di IV ca
tegoria (di competenza della Regione) man
ca a tutt'oggi un organico intervento. • Non 
si può dire — ha affermato il consigliere 
comunista — che sia prioritario il "problema 
scogliere", quando alcuni porti marchigiani 
sono al limite della loro funzionalità, com
promettendo le essenziali attività pescherec
cie e cantieristiche». Ultimando il suo in
tervento Marchetti ha sollecitato che nel 
bilancio regionale 1977, sia stanziata una 
cifra non irrisoria (nel 76 solo 300 milioni!) 
per questa voce, in modo di operare al più 
presto, uno specifico e consistente intervento 
sui porti minori della Regione. NELLA FO
T O : i guasti delle mareggiate sul litorale 

FERMO - Non sono stati presentati i 4 progetti 

Per rOMSA tutto resta nel vago 

L'iniziativa si terrà sabato a Pesaro 

Sono ancora in corso le trattative per la trasformazione degli impianti e 
zione - Denunciate le ambiguità della proprietà - Chiesto un incontro al 

la scelta della produ-
Ministero dell'industria 

A fine ottobre, nel corso 
di un incontro tenuto a Fer
mo, da parte del gruppo Got
ti Porcinarl. nuovo proprie
tario dell'OMSA, era stato as
sicurato che entro la prima 
decade di novembre si sareb
be arrivati ad una nuova so
cietà di gestione per l'OMSA-
SUD e alla presentazione dei 
piani d i ristrutturazione per 
tut te le aziende del gruppo 
(Forlì. Faenza, Milano, Ber
gamo, Fermo). 

Il caso di Fermo era appun
to valutato a parte dal mo
mento che se ne prospettava 
lo scorporo dal gruppo stes
so. per passarlo alla nuova 
società (Gotti Porcinari avreb
be avuto il 25% delle azioni) ; 
tale società avrebbe acquista
to lo stabile di Campigiione, 
vendendo all'OMSA di Faen
za i macchinari in esso con
tenuti e vi avrebbe impian
tato le quattro nuove attivi
tà prospettate: elettronica fi
ne, materiali elettrici, prefab
bricati edili ed un'altra da 
precisare. Il tut to garantendo 
un'occupazione intorno alle 
600 unità, 

Anche per queste quat tro 
nuove attività erano stati pro
messi i piani di ristruttura
zione, ma ancora non si è sa
puto nulla. Il ministero della 
Industria ha detto che al 19 
novembre ancora non erano 
stati presentati progetti, men
tre Gotti Porcinari avrebbe as
sicurato che il ritardo è so
lo del Ministero, dal momen
to che per Faenza è stato de
positato il progetto esecutivo, 
per Forlì quello di massima, 
mentre per Fermo sono anco
ra in corso trattative per la 
trasformazione degli impian
ti e la scelta della produ
zione. 

La situazione quindi è an
cona avvolta in una sostanzia
le ambiguità. Per quanto ri
guarda Fermo, inoltre, emer
ge una realtà più preoccupan
te : tut to è ancora in alto ma
re e aila fase di discussione, 
c'è ancora tempo, quindi, per 
i piani di ristrutturazione. 

Sulla base di ciò anche il 
Comune di Fermo, associan
dosi ad analoghe iniziative di 
Faenza, ha chiesto al mini
stro dell'Industria un incon
tro t ra proprietà, sindacati ed 
enti locali, per risolvere una 
buona volta la questione dei 
plani d i ristrutturazione. 

Numerose adesioni 
alla manifestazione 

degli Enti locali 
Dichiarazioni di amministratori sulla attuale grave 
crisi della finanza locale - Mobilitazione unitaria 
delle forze politiche e delle organizzazioni sindacali 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell'OMSA 

Si stanno sviluppando uni
tariamente in tutti i comu
ni della provincia di Pesaro e 
Urbino fra le forze politi
che, le organizzazioni sinda
cali e sociali, le articolazioni 
di base, l'impegno e l'inizia
tiva in vista della manife
stazione provinciale di saba
to a Pesaro (ore 15 Teatro 
Sperimentale) sul temi della 
crisi finanziaria degli Enti lo
cali. Sull'argomento registria
mo alcuni interventi di pub
blici amministratori. 

GIUSEPPINA NOVELLI 
(PCI) sindaco di Talamello 

«Una iniziativa, quella di 
Pesaro, alla quale anche il 
Comune di Talamello aderi
sce con spirito unitario e di 
lotta. Non c'è neppure biso
gno di ripetere quanto sia 
grave, drammatica, la situa
zione degli Enti locali. Nel 
nostro che è un piccolo Co
mune della montagna vi so
no necessità immediate per 
garantire il mantenimento di 
alcuni servizi. Non sappiamo 
come pagare il gasolio per 
il riscaldamento dell'unica 
scuola dell'obbligo a tempo 
pieno della vallata, così co
me avremo l'assoluta neces
sità di un servizio di traspor
to pubblico che renda meno 
emarginata la popolazione. 

Ho fatto l'esempio del ga
solio. sembra poca cosa, ma 
non è che uno dei tanti. I 
soldi invece se ne vanno in 
altre direzioni improduttive. 
Un esempio che dice tut to: 
su 57 milioni di mutui, le 
tanche ne hanno incassati 
dodici per interessi passivi 
sulle anticipazioni. Con quei 
dodici milioni potevamo fare 
tante cose ». 

NARCISO MENGACCI 
(DC) sindaco di Montecic-

cardo 

« Servizi e stipendi di no
vembre sono in pericolo an
che a iMonteciccardo; atten
diamo infatti l'autorizzazione 
di un mutuo di 117 milioni 
del 1975. Per il servizio di 
trasporto dobbiamo ancora 
pagare all'AMANUP di Pesa
ro la quota dell'anno scorso; 
è sempre più difficile ammi
nistrare un ente locale, tagli 
di bilanci e interessi del 20'ó 
rendono la situazione insoste
nibile. E' necessario assolu
tamente cambiare il mecca
nismo di finanziamento, ma 
ritengo anche che si debba 
agire con maggior rigore nel
la spesa comunale». 

ADOLFO ROMIT I 
(PSDI) presidente della 

Comunità montana del Me-
tauro < zona E. » Fossom-
brone 

« La finanza locale nella 
sua crisi coinvolge tut ta la 
vita pubblica. E' necessario 
un intervento specifico, ina 
più ancora si deve porre ma
no ad un mutamento più ge
nerale. cambiare cioè il mo
dello di sviluppo del Paese, 
che è fonte della crisi. Su 
questi problemi la Comunità 
mcntana ha promosso giorni 
fa un convegno cui hanno 
partecipato i sindaci dei do
dici Comuni; tale iniziativa, 
come quella di Pesaro di sa
bato 27, ha il significato di 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e di rafforzare la lotta 
per imporre al governo di 
affrontare radicalmente que
sto problema nazionale». 

GIOVANNI BISCHI 
(PSI) sindaco di Fermi-

gnano 

« Il nostro Comune ha re-
j gistrato un rilevante aumen

to della popolazione negli ul
timi anni e questo ha com
portato un grosso impegno 
finanziario, affrontato senza 
mutui agevolati, per costrui
re le infrastrutture di urba
nizzazione connesse allo svi
luppo edilizio. A breve tar
mine dovremo interrompere 
i servizi e, se non cambia 
qualcosa, i dipendenti non 
avranno lo stipendio di di
cembre. 

Se aggiungiamo poi che di
versi fornitori attendono il 
saldo delle fatture anche da 

i tre anni, si comprenderà in 

che situazione ci troviamo. 
Nella manifestazione provin
ciale del capoluogo faremo 
sentire con forza la nostra 
voce perché si cambi final
ménte indirizzo». 

MATTIA MARCACCINI 
(PCI) sindaco di Macerata 

Feltrla 
« Noi amministratori loca

li navighiamo letteralmente 
nel buio. I problemi e le ne
cessità della popolazione au
mentano in proporzione del
la gravità della crisi econo
mica. I servizi pubblici e so
ciali verso la paralisi, forni
tori che attendono di essere 
pagati, rischio di non dare 
gli stipendi ai dipendenti, so
no motivi di malessere e di
sagio. La nostra protesta — 
che manifesteremo unitaria
mente sabato a Pesaro — 
vuole essere forte e incisiva, 
per ottenere immediati prov
vedimenti di risanamento 
della finanza locale e di ri
lancio dell'attività del Co
muni ». 

San Severino 
^ — ^ ^ * ^ " ^ ^ 

Una giovane 
si uccide 

sparandosi 
una fucilata 

ANCONA. 25 
E' stato un brutto voto, a 

scuola, che ha fatto maturare 
nella mente della giovane ra
gazza di San Severino, la vo
lontà di togliersi la vita, ad 
appena 18 anni? 

Liana Rumachella, si è uc
cisa sparandosi un colpo a 
dLstonza ravvicinata, con un 
vecchio fucile da caccia, ed è 
morta poche ore dopo il suo 
ricovero all'ospedale. Si è sui
cidata con orribile determina
zione: ha appoggiato la * dop
pietta T> sul ventre. Poi ha pre
muto il grilletto. 1 medici del 
nosocomio non hanno potuto 
far nulla per salvare lo gio
vane vita. La ragazza era co
nosciuta nel piccolo centro 
maceratese come una ragazza 
molto vivace, simpatieu. A 
scuola Liana Rumachella non 
aveva mai avuto problemi. 
essendo sempre stata molto 
studiosa e capace. 

in mattinata, prima del tr« 
gico gesto, la ragazza non si 
era comunque recata a seno 
la — frequentava a Tolentino 
il liceo scientifico — e questo 
lascia presagire, che forse il 
disperato alto nella sua mcn 
te andava già prendendo corpo 
da alcuni giorni. Si è saputo 
che negli ultimi giorni la ra 
gazza aveva accusato forti e 
micranie. e non si esclude 
che questi disturbi, possano 
aver convinto Liana di essere 
gravemente malata. Il medico 
di famiglia, ha comunque di 
chiarato che visitò, giorni ad 
dietro la giovane e la trovò 
perfettamente sana. 

Conferenza PCI 
sui Consigli 

circoscrizionali 
«L'iniziativa dei comunisti 

per l'attuazione della legge 
sui consigli circoscrizionali » 
è il tema della conferenza-
dibattito indetta dalla Fede
razione del PCI di Ancona 
che avrà luogo oggi presso 
la sala della Provincia alle 
ore 17.30. Introdurrà il dibat 
tito il compagno Marcello 
Stefanini, sindaco di Pesaro. 

nel mondo 
della 

In un recente documento 
le sezioni scuola della CGIL-
CISL-U1L di Urbino hanno 
preso posizione su una que
stione che, pur trascinandosi 
da qualche mese, ha avuto 
in questi giorni un risvolto 
assurdo. Mentre ha rifiutato 
una terza prima classe inte
grata alla media « Montefel-
tro ». dando cosi luogo alla 
formazione di due prime di 
ben 29 alunni ciascuna, il 
Ministero della pubblica 
istruzione senza difficoltà, ri
leva il documento. « ha auto
rizzato una pseudo-sperimen
tazione a numero chiuso 
(scuola musicale con 14 i-
scritti) nella stessa Monte-
feltro ». 

Preso atto dell'interessa
mento del provveditore di 
Pesaro ed espressa la pro
pria condanna nei confront: 
dell'operato del Ministero 
per avere ridimensionato 
sperimentazioni già avviate. 
provocando quindi squilibri 
e situazioni abnormi all'in
terno della scuola, i sinda
cati esprimono la loro con
danna anche nei confronti 
del collegio dei docenti. 

« Il colegio del docenti — 
si dice nel documento — ha 
provveduto alla richiesta 

.SCUOLA Le scelte del Ministero per la Montefelfro 

di Urbino condannate dalla CGIL-CISL-UIL 

dell'istituzione di una cia-ue 
musicale alla « Montefei-
tro » secondo un progetto oz 
gettivamente arretrato, cho 
prevede una classe «norma
le» con insegnamenti di ti
po tradizionale ai quali s; 
aggiunge qualche ora di edu
cazione musicale in p;ù. sen 
za alcuna forma di integra 
zione didattica. Ciò appan-
ancora più grave da t a ' l a li
mitatezza del numero di u 
tenti di tale scuola iv 

Ricordando poi che il col-
lezio dei docenti aveva re 
spinto — nonastante il pare
re favorevole del Consiglio 
di istituto — con motivazio
ni pretestuose la richiesta 
avanzata da genitori e sin
dacati di estensione della 
integrazione scolastica, il do
cumento prosegue: « Il col
legio invece di favorire il rin
novamento d e l l a s c u o l a 
estendendo la sperimenta
zione. ha privilegiato la « spe
rimentazione » musicale, as
sumendosi la responsabilità 
di una situazione (29 alunni 
nelle « prime » integrate. 26 
nelle normali, 14 nella musi
cale). che. agli occhi di 
chiunque è un'assurdità di
dattica ». 

Il documento, dopo altre 

considerazioni sull'operato 
dei docenti, chiude cosi: « I 
sindacati Scuoia confedera
li. nel denunciare all'opinio
ne pubblica la gravità dei 
fatti, invitano l'Amministra
zione comunale, p^r quanto 
dì sua competenza, ad agire 
coerentemente nell'ambito 
delle necessarie scelte quali 
tative di politica scolastica, 
privilegiando la sperimenta 
zione deH'intezrazior.e risp-:-: 
to ad iniziative (scuola mu 
sleale) che non rivestono un 
reale interesse sociale ». 

Incontri culturali 
alla media N. Amici 

di Acquasanta Terme 
La scuola media statale 

i N. Amici » di Acquasanta 
Terme (Ascoli Piceno) con il 
pieno appoggio del preside 
prof. Fede, dà vita da più 
anni ad iniziative e manife
stazioni varie con l'intento 
preciso di promuovere una 
maggiore partecipazione de
gli alunni ai diversi aspetti 
della vita culturale, come in
tegrazione delle attività più 

propriamente scolastiche. 
Nell'ambito di questo pro

gramma, i! col'.eg.o dei do
centi organizza quest'anno 
«gli incontri »: partecipano 
Serafino Costelli. Adalberto 
Bucciare'.li. Caterina Ricci. 

Serafino Castelli parlerà su 
x La piazza di Ascoli Pice 
no» ed il.u'-irerà con una 
serie d: diapositive le carat
teristiche storiche e peculia
ri del capoluogo piceno. 

Bucciarelli si soffermerà 
suì'ambiente locale, trattan
do «r folclore e tradizione del-
l'Acquasantano »; Caterina 
Ricci con il suo balletto pre 
senterà uno spettacolo di 
danza su poesie di Baude 
ìaire. 

Gli « incontri » saranno 
preceduti da una visita de 
gli alunni al centro storico 
di Ascoli Piceno. 

Un corso della UCIM 
alla Giovanni XXIII 

di Pagliare del Tronto 
a Sperimentazione di scuo

la integrata»: è il tema del 
corso che la sezione UCIM 

di Pagliare del Tronto (A. 
Piceno) ha organizzato nel
la scuola media statale «Gio
vanni XXIII » e che sta svol
gendo dalla fine di ottobrt. 

Le relazioni sono state te
nute da alcuni esperti tra 
cui il dott. Vita, i professori 
Di Diego. Po Ietti e Rais e 
si concluderanno con l'inter
vento del dott. Modica, prov
veditore degli Studi di Asco 
li Piceno. 

L'occasione è s ta ta data 
dalla stessa scuola, che è di
venuta quest'anno scuota a 
tempo pieno, dopo le tante 
iniziative didattiche portate 
avanti negli anni precedenti. 

AI corso si attribuisce par
ticolare importanza, perché 
esso darà concrete indicazio
ni nei campo della sperimen
tazione didattica a tempo 
pieno, affrontando 1 proble
mi (non solo di mentalità e 
costume, ma anche di orga
nizzazione e di programma
zione) che comporta il pas
saggio, appunto, ad una scuo
la che vuole essere più ade 
rcnte ai tèmpi e alla realtà 
sociale, non soltanto perché 
allungate nell'orario, ma so
prattutto perché riempita di 
contenuti formativi. 


